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MSM LÀ LEZIONE

Nodi: utili a tutti
di Pierluigi Pedroni

Perché non dedicare una volta una le-
zione per imparare o esercitare i nodi?
Surfisti, navigatori hanno bisogno di
usare con destrezza questi nodi, men-
tre gli alpinisti abbisognano di una cer-
ta specializzazione.
Studiare è una cosa, saperlo fare è

un'altra; studiare abbisogna soprattut-
to di concentrazione, mentre conosce-
re nécessita di molto esercizio.
Tema: studiare ed esercitare i nodi
Dove: non si nécessita di nessuna
palestra

Tempo: di regola dai 1 5 ai 45 minuti
Materiale: una fune e alcune cordicelle
di diverso spessore

ConsigH per la lezione:

— durante I'apprendimento avanzare
gradatamente

— mostrare esattamente e lentamen-
te il procedimento

— lavorare in piccoli gruppi
— se necessario dare aiuti ai singoli
— preparare tutto il materiale neces¬

sario per fare in modo che ognuno
possa esercitarsi il più possibile e
nel migliore dei modi

— si possono fare anche delle gare tra
i diversi gruppi o individualmente.

Una rassegna di alcuni tra
i principali e più comuni nodi

Nodo guida
È il più semplicedei nodi ed è quello che
ognuno di noi ha già adoperato parec-
chie volte. Si pub eseguire anche con
una mano sola:

Nodo dell'otto
È simile al nodo guida. Si scioglie più
facilmente del precedente:

Nodo Prusik
È chiamato cosi il tipico nodo autobloc-
cante. Si esegue avvolgendo una cor-
dicella piegata in due attorno alia fune.
Si usa, per esempio, per assicurare una
discesa in corda doppia.

Nodo ad anello
È simile al nodo piatto, con la sola dif-
ferenza che l'incastro non è più simme-
trico, ma asimmetrico.

Nodo del pescatore
Serve ai pescatori per unire una lenza
che si è spezzata, oppure agli alpinisti
per allungare una corda.

Nodo del barcaiolo
È il nodo che usano i barcaioli o i marinai

per attraccare le loro barche o i loro
battelli nel porto.
Per eseguire questo nodo basta pren-
dere una cordicella con le mani incro-
ciate, disincrociarle e poi unire i due ca-
pi di corda.

Nodo a testa di allodola
È ancora più semplice da eseguire del
nodo ad anello. Per chi ha già legato dei

pacchi non sarà certo un problema.

Nodo del pescatore doppio
Per chi vuol sbizzarrirsi nel complicato
troverà nel nodo proposto pane per i

suoi denti.

Lo sapevate che si conoscono ben
3800 nodi differenti?
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